
LA REVISIONE DEL FONDO 
CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

NELLA LEGGE DI BILANCIO 2026



FCDE  nella contabilità armonizzata

 Il Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) è uno degli strumenti
centrali della contabilità armonizzata degli enti territoriali. Esso
garantisce la prudenza e l’attendibilità del bilancio, evitando che
entrate di incerta riscossione possano finanziare spese esigibili.

 Attraverso l’accantonamento al Fondo, il sistema contabile tutela la
veridicità delle previsioni di bilancio e contribuisce alla stabilità degli
equilibri finanziari degli enti.

 Per questo motivo ogni modifica normativa relativa al FCDE non
incide solo su aspetti tecnici di calcolo, ma ha effetti diretti sulla
programmazione finanziaria, sulla disponibilità delle risorse e sulla
sostenibilità complessiva della gestione degli enti locali.



l problema della rigidità del Fondo

L’esperienza applicativa della contabilità armonizzata ha però evidenziato anche 
alcuni limiti del sistema.
Il metodo di calcolo del FCDE, fondato su medie storiche pluriennali, ha spesso 
prodotto effetti di forte rigidità nei bilanci degli enti locali.

In molti casi, anche gli enti che hanno migliorato la propria capacità di riscossione
hanno continuato a subire gli effetti di percentuali di accantonamento elevate,
determinate da risultati meno favorevoli registrati negli anni precedenti.

Si è così generata una tensione tra due esigenze fondamentali:

 preservare la funzione prudenziale del Fondo, essenziale per la stabilità dei bilanci;
 evitare che la prudenza si trasformi in rigidità contabile, penalizzando gli enti che

migliorano la gestione delle entrate.

La Legge di Bilancio 2026 interviene proprio su questo punto, introducendo un
meccanismo che consente di valorizzare i miglioramenti effettivi della capacità di
riscossione, senza indebolire i presidi di prudenza del sistema contabile.



FCDE: logica del sistema prima della riforma

Metodo tradizionale di determinazione del Fondo

Nel sistema originario della contabilità armonizzata il Fondo crediti di dubbia esigibilità
viene determinato sulla base della media storica delle percentuali di riscossione
registrate negli esercizi precedenti.

Caratteristiche principali del metodo:
•il calcolo si fonda su serie storiche pluriennali di accertamenti e riscossioni;
•la percentuale di mancata riscossione media viene applicata agli stanziamenti di
entrata del bilancio di previsione;
•il metodo garantisce un elevato livello di prudenza contabile.

Limite principale del sistema
Il metodo basato sulle medie storiche tende a produrre un’elevata inerzia contabile:
anche quando la capacità di riscossione dell’ente migliora, il Fondo continua a
riflettere le inefficienze registrate negli anni precedenti, riducendo gli spazi finanziari
disponibili.



FCDE: logica della riforma 2026
Nuovo orientamento della disciplina

La Legge di Bilancio 2026 introduce un meccanismo che consente di rendere la 
determinazione del Fondo più aderente alla reale capacità di riscossione degli enti.

Principio introdotto dalla riforma
Gli enti possono valorizzare il miglioramento della capacità di riscossione registrato in un
esercizio, rispetto alla media del triennio precedente.

Condizioni previste dal nuovo sistema
 confronto con la media del triennio precedente;
 attivazione di un progetto almeno triennale finalizzato al miglioramento della 

riscossione;
 monitoraggio dell’attuazione delle misure adottate.

Obiettivo della riforma
Superare l’eccessiva rigidità del sistema senza compromettere la funzione prudenziale 
del Fondo, rendendo il FCDE uno strumento più coerente con la qualità della gestione 
delle entrate.



COMMA 659 – NUOVE MODALITÀ DI CALCOLO DEL FCDE

1 ⃣ SUNTO DELLA NORMA

Il comma 659 dispone l’aggiornamento degli
allegati 4/1, 4/2 e 9 del D.Lgs. 118/2011,
mediante decreto MEF da emanare entro il 31
marzo 2026, al fine di:
•consentire una determinazione più flessibile
del FCDE;
•collegare l’accantonamento al miglioramento
effettivo della capacità di riscossione;
•rafforzare il monitoraggio della cassa e dei
tempi di pagamento dei debiti commerciali.

 Il FCDE passa da vincolo “statico” a
strumento dinamico di gestione del rischio.



COMMA 659 – NUOVE MODALITÀ DI CALCOLO DEL FCDE

2 ⃣ CONTESTO NORMATIVO (D.LGS. 118/2011 – ARCONET)

•La norma attua una delega tecnica ad ARCONET, su impulso ANCI, per:
• superare rigidità ormai non coerenti con la realtà gestionale;
• rendere il sistema armonizzato più aderente alla performance reale

delle entrate.

•Coordinamento con:
• art. 3, comma 6, e art. 11, comma 11, D.Lgs. 118/2011;
• principi di prudenza, ma anche di veridicità delle previsioni.

 Cambio di paradigma: non si accantona “per storia”, ma per rischio
effettivo.



COMMA 659 – NUOVE MODALITÀ DI CALCOLO DEL FCDE
•Oggetto: revisione tecnica dei principi contabili applicati

•Ambito soggettivo:
• Comuni
• Province
• Città metropolitane
• Unioni di Comuni

•Effetto finanziario:
• possibile riduzione FCDE;
• liberazione di spesa corrente;

•Condizione essenziale:
• riscossione reale + progetto strutturato + monitoraggio.

 Non è una liberalizzazione: è una flessibilità condizionata.



COMMA 659 – NUOVE MODALITÀ DI CALCOLO DEL FCDE

3 ⃣ NUOVO MECCANISMO DI CALCOLO DEL FCDE

La riforma introduce una premialità condizionata, fondata su tre pilastri:

1.Miglioramento dimostrato della riscossione
1. confronto con la media del triennio precedente, incluso l’esercizio di 

riferimento;

2.Riferimento al risultato di un singolo esercizio
1. ammesso solo in finestre temporali definite;

3.Progetto formale di miglioramento
1. almeno triennale, volto a rendere strutturale il recupero.

 Se l’ente incassa meglio e lo dimostra, può accantonare meno.



COMMA 659 – NUOVE MODALITÀ DI CALCOLO DEL FCDE

4 ⃣ DECORRENZA E FASI DI APPLICAZIONE

•Fase anticipata (facoltativa)
• assestamento bilancio 2026–2028 (sulla base del rendiconto 2025);

•Fase a regime
• bilanci di previsione:
• 2027–2029
• 2028–2030
• 2029–2031

•Vincolo temporale
• esclusa l’applicazione negli assestamenti successivi.

 Apertura controllata e temporizzata, per evitare effetti opportunistici.



COMMA 659 – NUOVE MODALITÀ DI CALCOLO DEL FCDE

5 ⃣ ESTENSIONE ALLA CASSA E AI DEBITI COMMERCIALI

Il comma 659 non riguarda solo il FCDE, ma anche:

•maggiore accuratezza delle previsioni di cassa;
•coerenza tra competenza e cassa;
•indicazione puntuale delle:

• attività del processo di spesa;
• tempistiche di pagamento.

 Il miglioramento della riscossione deve tradursi in pagamenti più rapidi.



Il ruolo della Commissione ARCONET

Nel processo delineato dal comma 659 della Legge di Bilancio 2026, la Commissione
ARCONET assume un ruolo centrale.

La norma non modifica direttamente nel dettaglio la disciplina del Fondo crediti di
dubbia esigibilità, ma affida alla Commissione il compito di formulare la proposta
tecnica di aggiornamento degli allegati contabili al decreto legislativo n. 118 del 2011.

In particolare, l’intervento riguarda:
•allegato 4/1 – principio contabile applicato della programmazione;
•allegato 4/2 – principio contabile applicato della contabilità finanziaria;
•allegato 9 – schemi di bilancio.

Questo significa che la portata effettiva della riforma dipendeva in larga misura dal
lavoro tecnico svolto in sede di armonizzazione contabile, dove le indicazioni legislative
vengono tradotte in regole applicative concrete per gli enti territoriali.



La riunione ARCONET del 28 gennaio 2026
La riunione della Commissione ARCONET del 28 gennaio 2026 rappresenta 
un passaggio fondamentale nel processo di attuazione della riforma.

In tale sede è stata avviata la definizione della proposta di aggiornamento 
degli allegati contabili, successivamente confluita nella bozza di modifica 
del principio contabile applicato (allegato  4/1 e  4/2).

Il lavoro della Commissione è consistito nel tradurre l’indirizzo legislativo in 
disciplina tecnica, chiarendo in particolare:
 i criteri di misurazione del miglioramento della capacità di riscossione;
 le evidenze documentali necessarie a supportare il progetto triennale;
 gli strumenti di monitoraggio dell’attuazione;
 il raccordo tra il nuovo metodo di calcolo del Fondo e il sistema 

complessivo della contabilità finanziaria.



Modifiche al principio
contabile 4/1



Previsioni di cassa e competenza finanziaria 
potenziata
Principio generale
Le previsioni di cassa devono essere elaborate considerando:
 le previsioni di competenza;
 l’ammontare dei residui attivi e passivi.

Tuttavia, nel sistema della competenza finanziaria potenziata, le previsioni di 
cassa non possono essere la semplice sommatoria di:
 stanziamenti di competenza
 residui presunti.

Previsioni di competenza Previsioni di cassa
Crediti e debiti che si prevede diventino 

esigibili nell’esercizio
Importi che si prevede di incassare o pagare 

effettivamente nell’anno
Dimensione giuridica dell’obbligazione Dimensione finanziaria dei flussi



Formazione dei residui e impatto sulle previsioni 
di cassa

La formazione dei residui deriva principalmente da:
1. difficoltà nella riscossione delle entrate
•ritardi nei pagamenti dei contribuenti
•difficoltà di recupero crediti

2. ritardi nell’esecuzione delle spese
•contenziosi
•contestazioni contrattuali
•ritardi nelle procedure amministrative.

Le previsioni di cassa devono tenere conto di fattori che riducono o rinviano i flussi finanziari.
In particolare occorre considerare:
• FCDE stanziato nel bilancio (per entrate di competenza)
• FCDE accantonato nel risultato di amministrazione (per residui attivi)
• residui passivi o impegni oggetto di contenzioso
Questi elementi rappresentano rischi di mancata riscossione o di rinvio dei pagamenti.



Condizioni di coerenza delle previsioni di cassa

Il principio contabile individua tre condizioni di equilibrio.

1 ⃣ Limite massimo delle previsioni 
di cassa delle entrate

Le entrate di cassa non possono superare:
Entrate di competenza
•Residui attivi
− FCDE iscritto in bilancio
− FCDE accantonato nel risultato di amministrazione

2 ⃣ Limite ai pagamenti Le previsioni di pagamento non possono superare:
Fondo di cassa iniziale + previsioni di riscossione

3 ⃣ Limite minimo delle previsioni 
di cassa delle spese

Le spese di cassa devono essere almeno pari a:
•residui passivi esigibili
•spese di competenza esigibili nell’esercizio
•esclusi impegni oggetto di contenzioso o pagamenti
rinviati.

Dal bilancio di previsione 2027-2029 il rispetto di queste condizioni:



Modifiche al principio 
contabile 4/2



Il nuovo paragrafo 3.3-bis del principio contabile
Il risultato del lavoro tecnico della Commissione è l’introduzione del nuovo paragrafo
3.3-bis nell’allegato 4/2 del decreto legislativo n. 118 del 2011.

Questo nuovo paragrafo disciplina la determinazione del FCDE nei casi di
miglioramento della capacità di riscossione, definendo alcuni elementi fondamentali:

 la nozione di miglioramento della capacità di riscossione;
 il confronto con la media del triennio precedente;
 la formalizzazione di un progetto almeno triennale di miglioramento;
 le modalità di monitoraggio dell’attuazione;
 il raccordo tra FCDE in previsione e accantonamento a rendiconto;
 il coordinamento con le previsioni di cassa e con il processo di spesa.

La proposta elaborata da ARCONET si muove lungo una linea di equilibrio: consente
agli enti di valorizzare un miglioramento effettivo della riscossione, ma mantiene presidi
prudenziali attraverso condizioni applicative e meccanismi di controllo.



Coordinamento tra paragrafo 3.3 e nuovo paragrafo 3.3-bis

Un elemento particolarmente importante della proposta di aggiornamento
riguarda il coordinamento tra il nuovo metodo e quello ordinario previsto dal
paragrafo 3.3 del principio contabile.

La proposta stabilisce infatti che gli enti che applicano il nuovo criterio fondato
sul miglioramento della capacità di riscossione non possano avvalersi delle
ulteriori facoltà previste dal paragrafo 3.3.

Questa scelta è finalizzata a evitare che la maggiore flessibilità introdotta dalla
riforma si traduca in una riduzione eccessiva del presidio prudenziale garantito
dal Fondo.

Il nuovo sistema introduce quindi una maggiore possibilità di valorizzare i
miglioramenti della riscossione, ma mantiene al tempo stesso vincoli applicativi
che preservano la funzione di prudenza contabile del FCDE.



Paragrafo 3.3

Il paragrafo 3.3-bis contiene due esempi applicativi molto
importanti perché spiegano come funziona concretamente il
metodo accelerato di riduzione del FCDE nel tempo.

Gli esempi hanno una funzione didattica: chiarire quando si
applica, come si calcola la percentuale di accantonamento e
cosa succede negli anni successivi.

L’analisi può essere organizzata in tre livelli:
 logica generale del meccanismo
 analisi dell’Esempio A (applicazione in sede di bilancio)
 analisi dell’Esempio B (applicazione anticipata in

assestamento).



1. Logica generale degli esempi
Il metodo accelerato modifica radicalmente la logica tradizionale del FCDE.
Metodo ordinario
Il FCDE è calcolato sulla base della media della capacità di riscossione degli 
ultimi 5 anni.

Metodo accelerato
Il FCDE può essere calcolato:
•inizialmente sull’ultimo esercizio disponibile
•poi con una media progressiva di più anni.

fase base di calcolo
1° anno ultimo esercizio
2° anno media di 2 anni
3° anno media di 3 anni
4° anno media di 4 anni
regime media di 5 anni



2. Analisi dell’Esempio A
(Applicazione nel bilancio di previsione)

L’esempio A descrive il caso più tipico:
l’ente applica il metodo accelerato in sede di approvazione del bilancio 2027-
2029.

Condizioni iniziali
Devono essere verificate due condizioni nel rendiconto 2025:

1 ⃣ miglioramento della riscossione
2 ⃣ attivazione di un progetto triennale di riscossione.



Primo anno di applicazione
(Bilancio 2027-2029)

Il FCDE è calcolato usando solo il dato più recente.

Formula:

퐹퐶퐷퐸 = 100 − 푐푎푝푎푐푖푡푎
ˋ
 푑푖 푟푖푠푐표푠푠푖표푛푒

Capacità di riscossione:
푖푛푐푎푠푠푖 푐표푚푝푒푡푒푛푧푎 2025 ÷ 푎푐푐푒푟푡푎푚푒푛푡푖 2025

Oppure, se si considerano anche le riscossioni in conto residui:
푖푛푐푎푠푠푖 2024 + 푖푛푐푎푠푠푖 2025 푠푢 푟푒푠푖푑푢푖 2024 ÷ 푎푐푐푒푟푡푎푚푒푛푡푖 2024

Significato operativo
L’ente beneficia immediatamente del miglioramento della riscossione.



Anni successivi
Secondo anno
(Bilancio 2028-2030)

Il FCDE è calcolato sulla media di due anni.

푚푒푑푖푎 푐푎푝푎푐푖푡푎
ˋ
 푟푖푠푐표푠푠푖표푛푒 2025 푒 2026

Questo avviene anche se nel 2026 non si registra un ulteriore miglioramento.

Logica
Il sistema stabilizza gradualmente il nuovo livello di riscossione.



Terzo anno
(Bilancio 2029-2031)

Si passa alla media di tre esercizi:
 2025

2026
2027

Ma qui interviene un controllo di sostenibilità.

Se il rendiconto 2027 non conferma il miglioramento della riscossione:
 il FCDE torna al metodo ordinario (5 anni)
 il FCDE già stanziato nel bilancio viene rideterminato in assestamento.

Questa è una clausola anti-abuso.



Anni successivi
Quarto anno
(Bilancio 2030-2032)

Se il miglioramento continua:
il FCDE è calcolato sulla media di quattro anni.
2025
2026
2027
2028



Anni successivi
Quarto anno
(Bilancio 2030-2032)

Se il miglioramento continua:
il FCDE è calcolato sulla media di quattro anni.
2025
2026
2027
2028

Quinto  anno 
Dal bilancio 2031-2033:
si torna al metodo ordinario quinquennale.
Quindi il metodo accelerato ha durata limitata nel tempo.



3. Analisi dell’Esempio B
(Applicazione anticipata in assestamento)

L’esempio B introduce una possibilità molto interessante:

 gli enti possono anticipare la riduzione del FCDE già nel 2026.

Quando?
In occasione dell’assestamento del bilancio 2026-2028.

Condizioni
Devono essere verificate nel rendiconto 2025:
1 ⃣ miglioramento della riscossione
2 ⃣ progetto triennale di miglioramento.
Sono le stesse condizioni dell’esempio A.



Effetto operativo
In sede di assestamento:
 l’ente può ridurre immediatamente la percentuale di FCDE.

La percentuale è calcolata usando la capacità di riscossione 2025.

Conseguenza importante
Nel bilancio successivo (2027-2029):
 si mantengono le stesse percentuali di accantonamento.

Quindi:
l’effetto della riduzione si consolida nel bilancio pluriennale

3. Analisi dell’Esempio B



Prime implicazioni 
operative per gli enti 

locali



Prime implicazioni operative per gli enti locali
La nuova disciplina del FCDE dinamico richiede agli enti locali un adeguamento non 
soltanto contabile, ma anche organizzativo e gestionale.

In primo luogo, gli enti dovranno essere in grado di ricostruire in modo analitico la propria 
capacità di riscossione per categorie omogenee di entrata.

Non sarà più sufficiente una valutazione aggregata della riscossione:
il miglioramento dovrà essere dimostrato attraverso dati contabili verificabili, ricostruendo 
con precisione il rapporto tra:

 accertamenti
 riscossioni di competenza
 percentuali di incasso per singola tipologia di entrata.



Prime implicazioni operative per gli enti locali
In secondo luogo, assume un ruolo centrale la costruzione del progetto 
almeno triennale richiesto dalla nuova disciplina.

Questo progetto dovrà contenere:

obiettivi di miglioramento della capacità di riscossione;
misure organizzative e gestionali da attuare;
individuazione dei soggetti responsabili;
tempi di realizzazione delle azioni previste;
strumenti di monitoraggio dei risultati.

Il progetto triennale diventa quindi uno strumento di governo della gestione 
delle entrate, e non un semplice adempimento formale.



COMMA 659 – NUOVE MODALITÀ DI CALCOLO DEL FCDE

易 LETTURA STRATEGICA

 
 Il legislatore ammette che il FCDE, così com’è, congela 

risorse inutilmente.
Ma non si fida della dichiarazione di virtuosità: vuole numeri 

e processi.
Chi non investe su uffici tributi, sistemi informativi e recupero 

crediti, resta bloccato.
 Il FCDE diventa un indice di qualità gestionale, non solo di 

prudenza.


